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>Iia l/èrsecuzione contro quanto è 
sacro alla memoria del patrio ri-
grgimento coìiiìnua,' ' 
A Roma ne hapgî jf t̂ta un'altra, 

Sfne ieri ci annuhzia^iino i no

to fra noi non aveva lasciato le 
,<i • . • . . " r i = | v . , . 

più grate ricordanze ! — E dire 
che di ta l i profanazioni sì rendono 
ree le autorità italiane! ma nes-
sunb riésBifài no, a tkr dimeifli* 
care il passato e a troncare v 
aliai aspirazione dell'avvenire. 

• • ' ^ r i . 

0ri teleg|;||sarax particolari, que-
e municipio fecero trd^por^ 

tare di notte lo w ^ d v recente 
scpperte, dal martire pontificio Ce
sare Locateli!: 
^ Cesare Locateilì nel settembre 
ISGi è morto giustiziato, siccome 
prestlhto reo dì iĴ jvere ucciso un 
gendarme pontificio, cèrto "Velluti, 
nella sera ddìstJes&flLS. 
in' quell'anno, f i ' seguito ad una 
'i;ìssa in cu|̂ ;i liberafì rohiani avo-
vano fatta uiia gtóde dimostràt 
zione al amò di; «Viva Vittorio 

m ,1 
Emanuele,' Rè d'Italia 1 Vìva 

^ .̂i lavino tutti gli,ji« 
ficiali francesi testimoniarono per 

eonr 

lui; invano certo Giacomo Castruc-
ci fugéife a Firenz#l^poneva da-
vanti a quer'^tmuhaìe di essere 
sialo "èkli- ì̂ iautor'è .dell'ùccièione 
provandolo cormaggion ' "" 

Eóéo qualche pĵ ticol?̂ ^̂ ^̂ ^ sulla Una 
eroica di iqù&ato martire; 

La sera del 28 eiugno 1861, festa 
di San Pietro, c'era la girandola in 
piazza del Popolo. 

Un Comitato; di patrioti ideò di fare 
an grande t,raaparenr.e colla scritta: 

« Viva Vittorio Ems^nuele Re d'Ita 
Hai Vi^^apolbOrie "Mm 
, Finita la gii-andolajcìoèii^roomento 
che veniva ucceso il bengala, il tra
sparente doveva apparire in mezzo 
alla folla. ^ 

Infatti, quella sera, la piazza del 
Popolo era affóllaiiissima, 0, quando 
Qooìparve il trasparente, £u ìit̂  gri^O 
solò^ t̂ìhe usci da quelle- migliaia di 

occne. 
«Viva Vittorio Emantielal » 

j I numerosi gen'darmi e la troppa 
che occnpavano gli sbi^cchì delle vje 

MgT i;S!ìgettarono sulla folla con le scia
bole sguainate, onde arrivare a pren
dere il trasparente. / 
' Nel trambusto rimase uccìso il*t>rì-
gadiere dei gendarmi Velluti. 

6 specifilmente pressos^Sampo de* Fiori 
e piazzf^Farnese gridò :,f?flpolo mio, 
salvami«uoba sonò innocente! 

;|,,Quindi gridò apease 40̂ 1 te: —-viva 
l'Italia I ̂ Viva Vittoirio Erdanuelo U I 
, 3> Giunto presso la Madonna dei 
Cerchi, e discoso dàlia carrosaa^irin-
novfindo gli schiaroàiszi (?) .di .esaéire 
innoc6nt^^^amiprecpjont.(vpnts^i 
(irati giud^cj^e gli evviv^ all'ìtalia, i 
tamburi e*lé tromba si ' focsro suo
nare per far impedire che le sue pa
rola fossero-ascoltate. 

» Allora, proseguendo nel suo con
tegno pieno, 4i'=ìi<??Jraggio, marciò, a 
passo militare Hno %\ p^lco. 

»'^ce80 sul medesimo, con pi^do 
fermo, guardò la mannaia, rivolse al
tre gndsiraî veraò il popolo, che resta
rono cp,Égfusejt4»i taê Ŝĵ Ĵ ^ e, M t ^ 
do'qualsiasi aiu^odei carnefice, di per 
sé sottopose la tosta, la quale all'istan
te rimase rocisa ». , ^ 
' Dopò la lìBtràziono di Roma, un 

Gomitato di cittadini eresse a Canapo 
' ^ r ' . > 1 - • , • . 3 . . »* -

Veranoj un .monuraentQ al disgrazililo 
patriotta, ma la ossa allora non fu? 
rono rmyonute. A Napoli yi^àmurata 
una Ifètda itì'elio onore. '* 

All'interrogazione del deputalo Ro-
sano risponderà l*on. Taiani, rimettendo 
anzitutt%ia niaggior colpa sî l contò 
dei difohsorl^iè iimìtandos) pel Presto 
^ promoitero una. radicale riforma 
destinata a,perdersi, come tante altre, 
nelle in^^Pjfe. •'̂ s*'!̂  del portafoglio 
ah (jsterrìoeà in ^eferntim tenùtÒfSal-
l'onortìvole Deprotia t rispondpi'à VQXÌ, 
Brin -ch'egli non può impedire ai suoi 
dipendenti la libertà di opiniòtnei e 
che, tsLle libertà à tanto più sacra in 
un di.bat,ttimento giudiziario, in cui 
ces^sano di essere ufficiai! governativi 
per diventare teslimoai o periti al 
sériì io di Temi. 3»̂  -^ ^ 

cili EKÌO:;HÌI com|jléaso stupendo 
gnopdi qufslsìasi teatro di importanzs'r 

Beno i cori, Jj.enìssìroo r;or0he8tra 
^ W l % t ^ ' P ^ ^ M « ^ p o ^ a l ,m^e^ro 
prof. Aureliano Ponzilacqua. 
: tteé'«Ì'àro.' —' Contìnua' TafilueEsa 
della gpnte; • ,-" -̂ '̂ ig 
: —* I fiatelli Dal Lago vogli 

tfbjlur.vi, la cura d e l ^ t e , né migUor 

Ji^Eiiè 

M:;Ì^ 

—. 

località potrebbesi ^-'ov^M 1» prima
vera e autunno che qnbfm dlKecoa-
rò. Così si ,,|jyÈ;|[j),ungherÌDbbe il periodò 
di risorsa finanziaria per i r&coaresf, 

«̂ da aprile a maggio per i a ^ u r a dei 
Ifitte, giugno, luglio e aeosto per la 
acque, r^ettembre e ottpbr 
Vinr In «iirn At>\ Saii.à: ° ' ^ per la cura del latte 
* j I -3- - -

• -<!•= 
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t a , venia, :Si 
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Quando fi) ristabilito iWdiìQòf^èi^e 
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Etì egli mori imperterrito gri 
' ' . \ i -d .--•'. 

' * i ' a 
^ v i v r Vittorio Emanuele ! 

Ì!''A-lui-Roma, libera eresse un 
^ : , F 

I ' h 

monumento itif̂  
l ! ' - 'V' '.''• 

ano. ma 
ossa non furono trovate che 

i altro, giorno ; e fu a queste ossa 
che in Roma le autorità impedi-
î ono le: dovute onoranze, e le'in-

. I • -

volarono anzi di notte siccomê ^ 
• - • • • • ' ' ; „ * • • ; . • ; . - . • • . . ; , • ' • ! : ' • • J 

Còsa furtiva. 
\̂ .>Fatto enorme invero e che,'co-
tee tanti altri, òilende là purezza 
del sentimento nazionale : ma fa-
talmente il nostro governo è :su 
qùe'sta via uè sa ferimarsi. Nel
l'Alta Italia sì usano in ispecìalità 
Hguardi airAustrìa, quasi èssa vi 
fosse padrona assoluta; a, Roma 
invece tutto si fa per non urtare 
1 sentimenti del papa. Ovunque in^ 
somma non si pensa che.̂  colle 
teste dei nostri nemici, quasi a 
R^ma e a Venezia si fosse andati 
soltanto per fare il beneplacito de
gli altri. 

Là memoria della vìttima di 
Pio IX sorvive intanto nel cuore 

' • - f ' , ' ' ' -, 

dèi patriottì è ad essa: conviene; ap
punto perché ì nostri avversari è 
i timidif*itthìtorì dei nostri di-
ritti, vi • SI oppongono tributare 
venerazione magggiore. Lo si può 
p^rseguitare,^pj^ egli, sofvtve.; a 
dispetto di ogni bassezza e vi-
gliaccheriii. Dovere dei popoli ve
ramente liberi' è (pello^ pena Ja 
perdita della libertà, di tènere sa
cra là memoria dei propri mar
tiri', 'tàiito pili che si tenta di com-

terla. 
= - - : • . - - • ' . 1 

Ohi nòti le memorie soltanto, 
ma si profixnano ormai perfino le 
ossa : è pììi del credibile I -— Quale 
diiferenza dal fllptto con cui in 
Padova stessa si raccolsero pieto
samente le ossa dei soldati au
striaci morti per tenerci schiavi e 
sì tributarono si)eciali onoranze a 
quel raarescialo D'Aspre che cer-

-M 

^ & - . 

anche trovato ferito Cosìare Locatelii, 
che.fu trasportato ,airOspodalQ.^de,lU 
Consolazione. . . ^ 

Fu iniziato ÌY processò 'dalla Sacra 
Consulta e tenuto a porte, chiusel ; 

Dieci gendarmi offesi nella mischia 
furono i soli testimoniale venne ne
gato ài Locatelii ^* iWftdurne altri a 
Bua difesa. '•' 

Il 'Locàtelli venne condannato alla 
pena di morte. 

Ciò malgrado un ufficiale francese 
Ve^^e deposto cosi: , .̂ . 

«Ho trovato in ubteta'scà dei cai• 
zonrdeiruomo arrestato, che si an
nunciò per Cesare Locateilì, un àam-
plica coltello a Serramanico, pùiÌ>o ; 
il che prova ifh essersl^e servit^i;,|iè 
lo poteva volendolo, perchè ubbriaco. » 

Aggiungasi che pochi'giorni prima 
dell'esecuzióne della sVntenza, «h tale 
Giàcotno^ Castrucci emigrato romano 
recavasi dal procuratjjre del re di Fi
renze a dichiur*ire d'esser stato-lui 
ad uccidere il Véiluii dando tutti_ i 
particolari dell'uccisione. 

Il procuratore del re lo tenne in 
arresto e mandò la ;dr lui confessione 

, Ma il governo rispose facendo ese- ì 
giure la sentenza che condannava:|p 
Locàtelli a mòrte. , 

Intorno agli ultimi momenti del Lo* 
catelli si legge il seguente docu
mento ^rt*:/':^- ^-yiX:^., : •. . :: : • 
,, •« Rapporto d^lle,Carceri Nuovl^ul; 
condattiato a mortPCesate Lòeatel-
if », fiUto la sera del 20 settèmbre 
1861, recante che irLocatelli, entrato 
nella conforteria, mentre dai signori 
<?onf!̂ atrr di;) San rGiovatiSl Decollato 
veniva abbracciato, si è dato ad.,e-
spressioni.ingiuriosa verso gli atesai 
confratn, come che questa ultimi non 
più oggi ridestiti di facoltà ò gràaie; 
, Aggi^ingà ohe « aMs 4 del mattinoj 

_jg|i: traduco alrultimo suppliaip, 
•"^Cesare,Lotjatelli, persiste nel oiun rav
vedimento, ad onta d'of'ni .sfoTSO ed 
indefèssa òurU;.::.; 

» Che, nelrentrare nella conforte
ria, aveva sputato in faccia a(i un 
gendarme. : • < 

> Invitato dai confortatori a con
vertirsi, risposo seRiìpre che non po-̂  
teva accusarsi di lin delitto ohe non 
aveva commesso ; che egli credeva 
in Dio, nei santi, ma non nei^proti. 

!& Per due volte richiese dì rivedere 
suo fcatelio Annibale Locateilì, che è 
condiuinato a venti anni per congiura Ì; 
politica, e che trovasi nelle cs^rcertdjii 
Pagliano; ma gli fu negata la grazia. 

^ Chiese, QiuUmente, di parlare con 
un Certo Ajtolloni, precettato politico, 
uscito ultimamente dì carcere, ma 
gli fu negato. 

• ^Fiimò qu^Ur*? sigari. Nell'essere 
tradotto ai patìpolo, pon la carrozza 
scortata da cavalUria lungo Lo stradala 

La S ò ^ ^ iih:r.ii0;a,s9|®Jsi^di soher-
ma e ginn§^at|̂ ^ ^^^^r^n?, ; ha,; te^^to 
l'altra doriienica una gara di tiro, riu-
aciuia brillantemente per il numeroso 
concorso^ di'iiraton. ^ :• . 

^fs^Alla tìPedesima volevano ;ptende(e 
"piart9,do,dioi,,|og^nesi, chp a tal^^a^opo 
erano, partiti ^abatp sera dalla lo^g 
ci Ita per venire a Luìfiò a prèndere 

m 

ìi hattelltìi Ma a Ponte ì T r e s à ^ v é 
fevvila dogana di confine, il tenente 
delle..,|(sUardie di finanza nonJi volle 
lasciar papare, pretendendo che de-
pohessero i'̂ fuciU e le munizioni che 
avevano*cor^ èèi ^ . ,: , ^ ^ 

Dopo vivaeiasima discussione, tre di 
.èssi riuscirono ad ̂ ottenére il nulla oK 
sfa, CQa,glfeaUrij;npn avendo voluto 
abbancipiiftre fle loro armii Ise nne.jifl!' 
vettero ritornare alle lóro case. ,'' 

Via l e redicolo che il rigore o rin-
terpretazione ìéttétalè dei fe'̂ olWmeniìi 
ei ;6pinga a tfl -ptìWfOjiida vietare a 
straiileri, an;̂ i a ticinesi, .ĉ ì recarsi 
eque loro armi ad una gara di: tiro 
bandita da una Società nazionale. 

'^ 

Gli'' : scàndaìi., flelia.. marma ' 
È noto che l'onor. Rosario ha pre

sentato alia presiclensadeilS''Camera 
la eéffefife domitda dì interroga-
aipne,;, • ,; .. \A . . ,• . ......j-j. ,. . 
' « li sottoscritto chiede di' interro-
gare gli onorevoli ministri della ma
rina e di grazia ògiu'^tizia sur prò-
cosso Veis^li^ De Dorides, sulla con
dotta, serbata .in dibattimento dagli 
ufficiali superiori della marina assunti 
come testimoni, sulle pontraddizioni 
inconcì.lÌtì«ÌlÌ. heMs* a Iterai baioni degli 
uhi e:degli altri, e sul modo col quale 
fu menata avanti fŝ Vĵ istruttoria ed il 
dibattimento inquel processo. » , 

Ì\ Dritto, dopo essersi^sj^^allegrato 
cpli'pnòri Rosano per la nobile inizia
tiva presa di risuscitare una ĵ .̂uestiona 
che sarebbe ottima cosa veder decisa 
autorevolmente in Parlamento, fa la 
seguenti cohsìd.§|?izioni alle quali ci 
associamo interamente: ^ j 

«In altro paese pirobabilraente, ima 
vòlta constatato un^di'ssensò così stri
dente come fu quello che venne fòòTÌ 
alle Assisieròtiàtne mercè (ìé^^òntrad-
d.izipnì, dei,,.ya.ri ufficiali .superiori^deUa 
liegia niarina, ne sarebbe derivata 
una quiilche modificazione nel perso-" 
naie. Tra chi diceva si e chi gridava 
no, sarebbe succeduta una lotta defi
nitiva e il pubblico avrebbe cono
sciuta la decisione, vedendo dimet-

ftersì il segretario genersitl o rimossi 
i suoi contradj|i,t.o '̂* 

In Italia le cose corrono diversa-
'̂ f̂ m̂eiite e a provvedere c'è sosupre 

tempo. Stanno al, posto loro, quelli 
che hafloo torto, accanto ac^li^i^iche 
ha ragione, e si canf\mina avanti co
gli ignes stippositos cineri <JlolosOt fin
ché torna l'ocoasions in cui divam
pano con scandalo dì tutti. E faccia 
ÌtMÌSb4te4Ìft apaiìd&lq ji^ttfttìto e non 
addirittura danno per la patria, irre-
parabiltì, corno successe filtra voltai 

Nel Boi^e«itrtÒder Ministero della 
Pubblica Iàtruaipne,^4p0r -,11 mesa di 
luglio, dandosi notizia di una riunione 
cBo tenne la Deputasìone di stori» 
p̂ ne:Ròmifhe;sinota;̂ ^̂ ;̂;;,,:'[' " 

« }l sî cia^^prof. Francesco Éertolini 
legge una rhemoria sugli scritti poli
tici-dei 183Ì.-^' ^••'^.-^, :-\ . H •• ̂  ^} 
J'^Ugli in primo luogo rileva la grande 
Jmportanza dai moti dì quell'anno, ai 
quali partecipò j ! popolo, e.,Giu3oppa 
Mazzini, che cominciò allora il suo 
apostolato. 'Nota eziaridiÒ, che atf(̂ !|ĵ » 
dinario fu il numerò; delle pubohcà-
zioni, uscite alla luce, e molte le rac
colte che se ne fecero; fra cui è da 
ricordare, una fedita a Qenova. .. : s, 
;̂;>Se non ^che, quella ph^, i i ,co»ìS6ir̂ a 

Q^iyarchivlo Malvezzî  deV^Medicij. c^i 
aiedeifo' opera i conti Giuseppe eVOt-. 
tavio'Malvezzi, è senza contrasto la 
più ricca e compiuta,' e di questa m 
ispeoieil chiaro disserente, che, per 
U , c o r ^ ^ arinu|as^^4si , , ^ t % aio-
vanni,Malvezzi ebbe ngio di con^ul 

egli, vanno distilliti in ' ddé categorìe. 
All'una appartengono quelli, dettatiì*^ 
ispirftiya .Kiazsinij ove,8iiprop*jpàno 

ti occasionati dalla rivoluzione m 
febbraio, m cui non si affermano 
nòti si discutono prìnc!pifj.4nè «i'tóira 
al risprgimentOìdeiritaUd^'QQ^sr'chieg-
gpĵ p :jC9a,fi.ft?̂ io|QÌ. e riforme p^r questa 
0 per ausila provincia. Onde, come 
neglT uni non si parla che della na-
zWfJcò^rWòiìi àltrFsi tratta iifti-
camente di città o di regioni, stante 
che differente era lo scopo degli scrit-
^ r i :;0pl^,avvenire immediato, biso
gnoso ,RXÌ|^ di , W che di 
rjnnovazionep'ojtì^ grande ideale da 
maturarsi col tempo. ,, 

Il disserente passa quindi a parkra^ 
dì tre scritti di Giuseppe Mazgìni'ap-
partenanti al trentuno ; e cioè la let^ 
^era-^ft-Carlp Alberto, IVistruzione ejl 
manifesto 4ella Giovane^lt^Ua.; ,e Ri
mostra come la scuola^mazzii^iana ab-

a dato l'impulso alte nuove sorti 
della patria, rendendo popolare la 
tradizione dell'unità. » -' -
, Che,nelle pufBìicagioni Officiali si 

eoSitiitiho a proclamare queste verità 
è.già.un primo omaggio alla esatt^e^?^ 
storico. 

I : 
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. r I TURPITUBimi 
Vi è in paese una famiglia di la-

boriosissimi ed onesti oont^dini, ì 
affiti^ 

una campagna che a giudizio unànimi 
moj perche conoscmtìseima, ròerìtav» 

i^' * 

Il prezzo di 40 lire al campo, mentra 
dal proprietario venne imposto, iktto 
sommato, quello di oltre sessanta Ji£e. 

-L'anno scor̂ so la grandine lì rése 
impotentì-a^ pagare il fiMon^oii solo, 
ma rimasero privi del necessario per 
Vivere. 

Inauriti indumenti 0 pochi oggetij 

ricorsero al credito, o stanta la iorò 
^"occhiata oneeiBÉòvarono c t ì ^ a n é 
in loro soccorso 

s. 

u r 

j f l I . 
1 f 

Uflst' anno JNon 81 scoraggiarono, 
per avere raccolto da 6000 viti, no 

f tate hen^, piantate senza obblizo^e 
senza il concorso, del propnetariQ, ; 
plicarono razionalmente lô  zolfo 

i .̂ '̂̂ a 
U latte di càrce, tanto, che la loro 
campagna si visita pei risultati ot 
nuti e la si cita ad esempio. 

Ebbene, il proprietario nons r è ac
contentato di portar via loro tutto il 

i . . ^ V : . L , l . ^ • ^ , 

frumento raccolto compreso gueìlà 
da semina,'tóa' pose il sequestro su* 
rimaneatì raccolti PÉÉhi mobili^^l 

^̂ la §flmma di lire 6000, méntre ìl%Sj 
credito ammòiftta a hre 1800, unpòso 
su questo credito gli interessi del 6''?„ 
accollandovi la spese del sequestro, 
per cui, mise questi sventurati m 
dura condizione di venir meno ài Toro 
impegni, dì mancare perfiho al paga
mento del frumenlóhe avuto par isfa-

Raccomandiamo à tutu_ i nastri 
corrispondpnti tre cose ' importan
tissime:^^ 

Èa brevità '' 
JDa chiarezza specialmente nelle 

indicazioni dei nomi'e delle cifre, 
'^Gli originali scritti sopra una 

sola facciata delk^ cartelle,'• • • 

marsi, e li rese inoltre impotenti a 
più oltre progredire per defiesenza dì 
mezzi e dì credito. _ 

Ecco il guiderdone serbato dòpo 
d'avere con enormi sacrefici e sudori 
dì sangue m|gliorato il fondo allò 
scopo dì giungere a pagare, 

V \ . « ' 

^ • 1 ^ ; - -
^ • 1 ' " 

iT-'w --

r i ••'l'i-i 

•^TTT 

Corriere Ven 
> - 1 

1 . 

Adr i a . - "^ L'Adriatico dice; gran 
bélìè còse dello spettacolo d'opera; 
postfe particolari^ informazioni ce n6 
dicono invece tutto il contrario. At* 
tendiamo dal nostro egregio Corri
spondente notizia preciso. _, 

IJ4as3ì^|Hai"a. — La, prima rap
presentazione del Trovatore andò ma-
gnificàtóehte bene. 

Applausi, battimani, chiamate infl-
nìle alla prima d o ^ s Barri Franco-
eoa, alla contralto Vianelli Emilia, a! 
tenore Martelli Raffaolo, al barìtono 
SqarameUi Massimo ed al basso Fu-

possible appena quando le novelle 
piantagioni fossero a pieno fruiW 

Ora domando e dico, perchè Soa 
deW-^'èsìstere''una "legge^ c h e " ' ^ 
questi svergognati aguzzini f 1\ dì ÌÌMI 

procedere demoraliz2t4 la popolaziq 
ed avvilisce l'Agricoltura? 
\ Che cosa ne dicono gli àccademìei 
della famosa lega agraria! 

A me semliVa che sé una léga vd" 
ramenie sMmponè si è quella degli 
onesti contro ì' malfattori in guanti 
bianchì, additandoli per lo menò'ai 
pubblico disprezzo, finché sorga dalla 
rappresentanza Nasionaleun provvido 
Governo. ' - i 

^ H 

.i 

% 

-. 

Ad evitare incagli nelVordinaiù 
andamento^ dell*annninistrazione 
del gìornaìe^ si interessa quanti^ 
spedendo corrispondenze^ o inten-
4qtw fare ordinazioni dì, copie^ a 
volere aggiungervi il relativo im-
porto. 

^ , 
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ezzo inge^oso dei viglietti di hi* 
meroma per ^occasiono della festa 

^eUo Statuto il comitato di Padova 
lir^ccoito nella città Jire 151. 
Adat ta soraii^l?» uniscono L. 30' 

per offerta del comune di Selvasizano, 
Sono perciò L. 181 cW'ìl comitato 

padovano presieduto dal cav. Troves 
dei BonSìi ha or ora inviate al co» 
«aitato centrale, toanifestando ancora 
la speranza di potere fra non molto 
inviare altro oblazioni. 

S c u s a f©riua*l#lff^— Una grave 
questiono è insorta per gli osti. 

Essi; si domandavano se le vendite 
di vino;senza far^||i^|.,4»8sero real* 
mente senza-formativa ovvero se fos^ 
sero altrettante osterie. Si rivolsero 

- " ^ - . 

perciò a! raunicipio, osso/vando cóme 
5si paghino ìe lasse e come invece 

gano danneggiati apjaissimo da 
quéste cosidette rivendite senza far-
dativa. Essi a queste non si oppon-
jgono di certo, perché sanno che non 

no diritto ; esigono tuttavia che 
ao'n i l 4ramutinò in altrettante oste
rie, ma s iano/qual i devono easore, 
vendite senza fermativa. 

. ' ' ' . ' 

Gii osti sono a nostro parere in 
perfetto diritto di rsclamare e il mu
nicipio ha il diritto di provvedere- , 

vece i r municipio sa là cava con 
nota burocratica qualsiasi in cui ; 

provvidet dispose ecc. ecc. InSl̂ fS^̂  
e cóaidette venlffl senza fermativa 
ono fermative vere, checché al mu

nicipio piaccia asserire, scrivere, fi-
tenere. E.tìUQSto è un inconveniente 
ciWl^ inùhicipio per la retta interpre
t a z i o n e ^ ! ^ legge l i l % | i | ^ ( ì i próv-

,^eder|TOt^^indngio;'ésSo^ha-,tèfte^ 
dì schernirsi delle domande degU eser- ; 
centi; faccia che le rivendite senza 
fermativa siano realmente senaa fer-

ativa, mentre ogguion lo sono punto, 
tceh^scH^a e dica. 

' ' ' " • ' - ' - , ' : -

^ìnmario delle materie contenute nel-
™Uimo numero di quest'ottimo pe
riodico agrario padovano: 

Direzione —*Cenni necròlogici. 
Atti officiali —' Convocazione dei 

delegati della Lega agraria. 
L Kellor -^11 trifil|Ììr^1adìno ed 

U trifoglino giallo. 
À. Levi Gatteìan :— Consorzio se» 

ricoJtaliaWo per*l*%cquistp ed esgic-
caMfeie daitj^ozzolì. 

L. A. Lupati — Sull'anticipato ri-
cénsidiènto previsto dall'Art. 47 della 
legge, 14 giugno 1886. 
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Direzione *i#iEsposiziona a Trento. 
Direzione — Peronospoi^^^ 
A. Barbieri - r i ^ a preVltóone epa-

^ J f t ^ o s s a t a . ^ ^ -
A. jSìlfer — Radici e tuberi.* 
V. Petrobelli — Notìzie campestri. 
Spigolatura e notizie varìe^ 
Listino dei mercati. 
V^ullKlift..* tofflfs-ftic. —" Rice-

viamo e pubtrchiamo : 

Caro Bo.cohKgXxmxQ* *i 
(^iPolrestì ossero tanto cortese di dire 
una parola in una orecchia ai pro-
prietan del Tyalro Garibaldi, amnchè 
puliscano quel teatro, che sembra, 
adtì8sò|*lbbandonato proprio ft eè me
desimo ? 

Nei corridoi, nei palchi c'è un po' 
di tutto e la scopa potrebbe farvi il 
proprio dovere a meraviglia. 

Un pò* di polizia andrebbe bene 
anche in previsipe dell* apertara più 
0 meno prossìrók'di quel teatro. 

Abbimi 
Tuo aff mo 

U l r r a v l a B, FSD^MIO,. —rDoma-. 
ni sora (mePcoledì) eoncarto della di
stintissima bai||„j, del^^** reggimento 
fanteria col s eg^ j^p rogramma : 
^li Ma^jy^,iyorinotf^ucqccì. 
2, Valtz, Uanìert eleganlij Strausa. 
3. Sinfonia, Tutii in Mascherai Po-

drotti. 
Ballabili Chinesi, Brahma, Dal

l'Argine. 
.jig. Saena ed aria, Uahheth, Verdi. 
6 polka, /^ Mandriano, Roggero. 
7. Aria e Gran finale, La Feria Del 

pestinOf Verdi. . 
8. UstZìirkHf ElvirUf Bettagliuti. 

La Polka ii Mandriano del mae* 
SUO; Ilpggerp è Djioxi^er Padova. 

Cóllìampàdi nuovo l'occasione 
per elogiare ìa distintissima banda 
del 36"* reggimento cosi bene diretta 
dal maestro Morauzoni. Essa tiene 
concerti veramente dilettevoli s così 

, •-. • i^"!tf^iW>^^" . . • • •. • , : • ; 

la Birraria S..Fermo diviene un vero 
incanto. Ne approfitti il publico e ne 

I sarà soddisfatto; sono così calde an-
1 . 1 ' 

Cora questo serate che passarne bene 
le ore e uno speciale contt)rto I 
••;@<Brr^sBl© li laMalAy. •—' Siamo 
^ i t l i ^ t a n c h ^ ^ i in questo Serraglio 
ai«.* bestie feroci e ne siamo usciti 
soddisfatti davvero; Vi ha una rao-
colta dì papagalli dai variopinti colorì, 
cui si aggiunge una, quantità dì 
scimmie meravigliose.. Il L^one no? 
a i ^ ^ m a n ' SfflfKÉeonessa P^j^atava 
una coppià''6tupendaj||Vprimo ammae^ 
strato daf direttore che entrando in 
gabbia gli fa eseguire giochi sorpren-

I denti, e che nello stesso tempo in
cute timore al pubblico che a^slstf 
a qdello spettacolo, e ^ ^ W - d a ; ^ ^ 

4. 

ro, moUi applausi. La leonessa m-
tenta ad allattare ì suoi tre neonati 
dell'età dì 11 giorni.J)a6 tigri reali 
dèi Bengala maschi dì una stWrdl-
faria bellezza, un bellissimo Leopardo, 
due lene una striata ed una mac
chiata, due Lupi, un cane della 
Nuova Olanda, sette orsi due dai quali 
di una straordinaria grandezza e dì 
bellezza senza pari, un Tasso, un ICan-
iguro, un %tìhù. 

Vi sono Uccelli rapaci, un'Aquila 
dì mare, un'Aquila fulva, un Avol-
toio, due Falchi. Vi sono pure un Boa 

l e ! Braille, un Pitone tigrato, un Pel 
licanò, due Istrici ed altri animali 

^ 

j che al momento non possiamo ricor
dare. 

Prima del pasto la domati-iije^^IflUa 
e graziosa giovane dai capelli d'oro, 
entra in una gabbia ove vi sono 4 
leoniÉtìjdue tigri da! Bengala, e colla 
sua vocina comanda esercizii a questi 
torribili, animali, accaparrandosi vivis
simi applausi dal pubblico, 

insomma il SéWagìio ICiudsky me* 
Ĥ â di esèeré frequentato : come lo ò 
ogni giorno. Ieri Sera poi all' ora del 
pasto il serraglio era pieno zeppo. 

Questa sera vi sarà alia ore 7 1|2 
il pasto dei serpaati, i quali dopo 3 
naeai di digî uno veranno alimentati 
con colombi e con'glj, coaiil pubblicò 

j ' j II o _ _ ^ 

avrà di che soddigfirsì, 
rk̂ Il serraglio è aperto dalle 9 del matisf 

tino alle 10 della sera. 
t* Il prezzo dMogresso non può essere 

tesimldO nei se^onfpEtit. 30. 
I ' i l ' ^ 

S a l a i © p^lì»lsll<ia.'-^11 munici-

M..(5fp^"tulto ciò per gelosi^^lla^ 
S. A. ' '"" ^'" 

- - ' •• 

pp5P3 f̂sts?B,TO\B dei pozzi.dì mugica 
" l ' i - , 

ohe eseguirà la ìianda del 36" Éeg 
gimonto Fanteria stasera dalle OTQ 
7 lj2 alle 9 ^l pom. in Piazza U-

à d ' I ta l ia : 
Marcia, CoMx Euganei^ Moranzonì, 

2. Valtz, Ppmone, WaMeHufel. 
3 . Sinfonia, Marta, Flotow. 
4. Duetto, Don Carlo, Verdi. 
5. Mazuika, Teresa^ Petrali. 
6. Introduzione e copo, 1 Lombardi, 

Verdi. 
7. Bsllabile, N. N. 

Sacra. 
— Chi era Cam*? 

un deputato al parlamento. 
— Pezzo d'asino I come sarebbe a 

dire*? 
• ' 3 

— L^'ho veduto scritto ilÓÉe #11© 
Cam^^em dei deputati. 

• j 

' j 

m i^Padooa 7 SetlemhrB 
-arTCgMTBTBgima? 

Air esame di fitpdiv 
^ ' ' f ^K?#" f i 

Rendita italiana 5 p. 0̂ 0 
,ià^m, " contanti'L, 
Fine corrente. . . . . » 
Fine prossimo,, ,^.^. , » 
Genove.. . . /̂ f.-';-.. ^ j , 
Banco Note . , . . ^ . » 
Marche.- . . . . '•*!^^ 

anche Nazional^^g^ » 
Banca Naz. Toscana ^ » 
Credito Mobiliare. . . 
Costruzioni Venete, . 
Banche Venete . . . . 
Cotonificio Vtìuoaiano. 

i 
Tramvia Padovano , i%» 
Guidovie . . * • * t 4 « » 

Bandita invariata 

2245 
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7 SETTEMBRE 

^--.:^^^.% 
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pio CI comunica; 
« Dal meizogiorno del 6 a quello 

del 7 corr. in cIM casi uno. 
Nel Suburbio cast due.» 

^— La prefettura ci comunica; 
Abano morti 1 pr^c. — Agna casi 

1, m, 1 preced. — BagnoliW^* Cam
po San ifiej|;p 3 — Carceri 1 --Car-
tura 1 — Casale Scodo5Ìa Isw- Cai 
serugo 4, m. 2 - - Codevigo m. 1 p. 

JJonsoIve 2, m. 1 p. -« Eate % m. 1 
ozzo 2, m. 1 -^ Maserà 4™Me-

giiadino S; Fidenzio 1, m.fU. — Me 
giiadino S. Vitale 1, ra. 1 » Meirlara 
1, m. 1 — Montagnana 5, m. 1 p. « 
03pedalóttoil — Piove 1, co. 1, (1 p.) 
— Ponte S. Nicolò 3 ~ S. Angelo di 
Piove Ŝ ^̂ èi;- Selvazzano 1 •— trifaanol 

Vescovana m. 1 p. --• Vigodarzere 
2 — Viilanova l, ,m. 1, (1 prec) 

F^srldiaWio, — Ieri a sera verso 
le ore 10 1|2 nella farmacia a San
t'Agata venne visitata una donna che 
il diario dì P. S. chiarna S. -JAI per 
essere curata dì una jieve ferita in-
fertole da un suP ' é# amante che il 
suddetto dìàfliji distingue colle iniaiìftÙ 

^m 

va^$ttesitino sBsSIo S t a t o €ìwl 
del 4 settembre 

Ìaa?3©llie8 Maschi N. 1 - F e m W i e l . 
' t i i i o n l . — Riboni Giovanni 

'̂ fa Carlo, portalettere, con Buso Luì* 
già di Luigi, sarta. 

Bianchi Carlo di Pietro, jscMltpre^ 
con Siinavio Emma di Natale, civìTe. 

IfS^rti. - - Giordani Anna di An* 
tUMo di giorni 17 — Cambiato Ar?! 

:juro, d'anni 1 mesi 8 — Silvestri 
WTittorio di Bortolo, d'anni 1 mesi 8̂ ^ 

-•ffiariotto Alberto di N5arco, d'anni ^ 
1 mesi 10 Bortoiazzo Giacomo di Gio
vanni, d'anni 20p'fornajo, cel ibe—. 
Feltrin Baratelto Maria Luigia fu San
te, d'anni 51, casalinga, vedova -^ ^ 
Moretto Sante fu Fetice, d* anni ,82, 
villico, vedovo — Capuzzo Muneghìna 
Giacoma fu Pietro, d'anni b'é, civile, 
vedova. , r 

Tutti di Padovt^. 
Tinello Andreetti Domenica fu Carlo, 

d t ^ ì 45, conìtigata di Pettorazza 
(Rovigo). • ^ ^ 

del 5 Settembre 
WascÙes Maschi N- 3 Femmine 2, 

• ' . , , - ' • 

; Mat;B"5B®0i^l. —• Zarabon Antonio 
di Tomaso, calzolaio, con Ferro Luigia 
di Sante, domestica. " 

SSorftS. — Gatelli N ^ ^ e , d'anni 
1 mesi 1 — Dal Molìn EÌv'ra di G o-
vanni, d'anni 9 i |2 — Putti-Rizzàrdi 
Torboli Adele fa Natale, d'anni SSfi 
civile, vedova — Confine Filippo.lftìJ«i 
Santp, d'anni 75, fiilegname, coniugato 
•«- Todeflcato Felice fu pellegrino, 
d'anni,52 li^,JndU3trÌRnte, coniugato 
—: Marzari Bartocoo Maria fu Angelo, 
d'anni 60, casalinga^, coniugata., 

Un bambino esposto. 
Tutti di Padova. 
Andriolo Franchin teresa, fa An-

n\bala,dSinni 52, casalinga, coniugata, 
di/Mè8trino.--^Raindi Lu!gi fuAngelp,.^ 
d'anni 33, villico, coniugatoceli*^AnV" 
guiiìara. , 

Morto Q^̂ tasSo da Polenta, signora 
dì Ravenna e di Cervia, gli sucoesse 
nei dominio dì quella città il figlio 
Bernardino e ncSla città ultima il fi
glio Pandolfo; Lamberto altro di lUì 
fìglip restò 8en,;^.pote^j||. .,; 

Jìpn paghi questi due ultimi fra;' 
ààteiìi dell'eredità cosi divisa, macchi

narono contro Bernardino, e presolo, 
lo cacciarono in prigione, e Pandolfo 

^poi entratpiiin R,4venna se ne fece 
fprocUmar signore. Se non òhe inter-
^,postosi Maletosta, signor di Ri miài, 
'^Bernardino fu tnitto dì carcere, e Si 
fece la pace tra fratelli. 

Trascorso però qualche mesW'nón 
aveva dimenticato Biihardino l'ofl'esa 
ricevuta dai fratelli, sicciiè trovato 
un pretesto, eh'essi attentafRflro alla 
sua vita, nel di 7 settembre 13|ftiece 
loro mettere le mani addosso.e li im-

t prendendo in so tutto il do
minio di Rftvenna e Cerdia. 

Oh quanto èrano deplòt*evoU' tali 
fatti tra fratelHÌ 
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Egli camminava sempre all'ìmpaz» 
zata» riandando nella sua mente il 
Ussato: com#% Un sognpfino al pre-

telate — allorché gU si affacciò -rlW 
venire — ei vide Ada infelice, senza 
difesa^ in balìa di quell'uomo brutale 
e(|,Ji)pcrita, sordo ad ogni voce dì 
pietà. Il sangue gli rifluì bollente alle 
lerapia* « T u non l'amasti di vero a-

— sente dirsi da una inter|iia 
vocp - altrimenti l'av^tìStì'-^siWta. 
Tu fosti un vile — si uccido la belva 
cho assale là vìttima innocente I 

Freddo sudore stìlUvaglì dalla fronw ;̂ 
te, la lìngua si . sentiva incollata al 
palato — dalla sera del giorno pre
cedente non aveva a#a^ggiato cibo di 
sorta. 

Da molto tempo erasi fatto buio. 
Senaa avvedereene Puolo trovossì nuo

vamente nei pressi del palazzo VVil* ' 
brant. Entrò in una bottéga da for
naio e si comprò del pane; né in-

• • _ _ • 

ghiotti a stento alcuni bocconi men
tre si allontanava di là in fretta per 
non essere scorto dagli abitanti dalla 

a, 1 quali per la m'aggior parte 
lo conoscevano, ; SI; inoltrò di mol
to nella grande strada al termine 
della quale gravi una fontana ; quivi 
potè acquetare la sua sete ardente; 
Un rumore insolito lo fece rivo'gere 
dalla parte di casa Wilbrant. Vide 
molta gente accor|«ifja da quella par
te, fra cui numerose guardie dì poli
zìa; indi qualche compagnia di sol-
d"tì vi s'aggiunse. Anch' egli v'ac
corse, ma venne respinto dalla folla 
stessa, la quale a sua volta era stata 
respìnta dal cordone che s'era for
mato attorno al pàUzzo. Ad onta che 
fosse tutto orecchi, egli non potè ca
pire in quella gran confusione co^a 
realmente fossa accaduto; e quan
tunque oppresso dall'angoscia per la 
misteriosa s^||t^ura che minacciava la 
sua diìèWa e tutta la dì lei faqìiglia, 
anch'esso alla fine si ritirò cogli ul 
timi. Raggiunse la casetta del sob
borgo, picchiò all'uscio,ed a Wilkens 
che glielo apri disse: che era appena 
arrivato coU'ultima corsa e che sen^ 
tJs^asi niPìt|^5#anco. 

— Ebbene — soggiunse Wilkens -^ 

allora ciÈU'loremo domani. Ecco un 

illessKiP- DofflaMe - C i i l i 
m 
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fra tulli ì rimedi arcui T&a-
nipotente Wdio fece- dono agli 
uomini, miiho è pjfi. efficace'e 
più universiile deirOppìo. , 
. Lia. medicina sarebbe nulla seiiza 

I ' I ia 
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*1ume, ecco la chiave della Vostra stan-
za ed alcune lettere. Non volevo conî ^ 
segnarvele senza partuciparvi con-
temporanoEimente certe cose, essendo 
state qui delle persone a, domandar,| 
di^voi e' del vostro indiriìiKO — 
rjpet0j>,a domani. 
.Paolo annuyiifirandosi nella prò-

pria stanza. Dìi un rapido eguardo 
gettato sulle lettere coniprese. che 
tutte, meno una erano delTaccade-
miaj portandone il timbro, e quindip 
che contenevano delle offerte per ì'ac?-
quistodiì suoi quadri ; una sola peròif 
portava il timbro a lui noto di casa 
Wilbrant. 

Egli l'apri sorridendo amaramente'^ì 
sospettandò'̂ yVi entrassero zampino d| 
Roslow- Ma, dopo averne percorso al 
cune linee, si fece tutto rosso in viso 
pei^d^lft/commozione, e con più pro
grediva nella lettura vìemmaggior-
mente scorreagli rapido il sanguQ 
nelle vene. 

- 1 - -

« Signor Ubert-— era scritto. -~-
Per quanto dòlbròso rieBcirmi possa,̂ ^ 
io voglio essere il primo a confessare 
una gravo ingìiistizja da me commossa 
per un errore funesto verso iNpadra 
vostro: la lettera coi valori, della cui 
scomparsa egli venne incolpato i^lal 
ladro, e come tale condannato, è stata 
rinvenuta nel rassettare un vecchio 
eofà. 

» Voi conoscete le particolarità del 
B ' 

fatto, né io per questo non posso né 
sìntendo chiamarmi irresponsabile delle 
funeste sue conseguenze, anzi deploro 
che il destino noni mi abbia concèsso 
di poter ofi'rire la meritati ' ripara^ 
zione all'-llfólicissìmb vostro genitore. 
Io non posso risarcire né vostra ma^i 
dre né voi della immensa perdita. So 
che il dolora è la mestizia non si 
possono assopirecpn tesori. A dispetto 
dJele. mie ricchezze, sento dì ^essertìi 
troppo povero per saldare un debito 
simile. 

» Incaricai il tribunale di rivedere 
il procosso, 0 riabilitare nella fama 
il nome dì vostro padre. Ài giornali, 
che indegnamente si servirono del 
vostro nome io,quella storia dìsgra-
ziaia, notificai eh essi avevano attapg^ 
cato ed insozzato vilmente con po
stumo contumolio, un innocente. 

:$ lo imploro da voi e da vostra ma-
dre il perdono. Sono stato per visi
tarvi, onde compiere personalmenle 
^tfèst'atto doveroso ; ma mi si ricusò 

ypersino il V03t.rp. Indirizzo. 
» Perdonate se non risposi alla y^mH: 

stra missiva relativamente a Roslow 
— vi ' prego di separare tale argo* 
mento da quello or ora trattato — 
Se foste stato al mio posto dì padre, 
forse avrefte agito egiiUmente. Le in
formazioni che mi sono proaurato sul 
di lui conto non furono conformi in 
tutto alla vostro. La calunnia sovente 

• , \ 
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Chi Oggi non si occupa del malore 
gravissimo che affligge; quasi- t i J l t àB 
talia? • 1^ ; .';. ,.. -'..'r^^^ 

Chi 0 per chiedare cpnsje;n, o per 
darne, non riempia le coWHie dì qual
che giornale^ 0 non faistri^i^i^j^iì'torchi 
per mettere alla luce un articolo, od 
Un omiscolo, o per lo meno Una let-
teraj^'cl una circolare^ 

E quante non furono \Q modiclne 
fino ad ora trovate infallìbili da Allo-

b • 

perseguita i migliori, ed è pericoloso 
iiil dar retta ad ogni minimo sospetto. 

3» Ora, peraltro, io considero la cosa 
diversamente.^^iìnfSèguito alle vestile 

^^protestazioni mia figlia ha si 
creduto nell'innocenza di vostro pà« 

'• dre.̂ Îpfericònosco^^1l1%vervÌ giudicato 
troppo aspramente; anzi mi rallegro 
con voi che avete dimostralo in qual 
modo col c^ggggio e l'energìa sì'possa 
raggiungere una meta gloriosa, pre-
stabilita, 

« Riguarderò quale proVaJdiyna vo
stra buona disposizione ìilla ricondi-
liaf̂ ìorifì, so mi accordertìto di prov* 
vedervi quanto prima con una abita
zione più conveniente di quella che 
óra avete, 

» In attesa di cortése risposta. —f 
Alberto Wilbrant. i*4̂  

Durante tutto il tempo che fa as
sente dalla capitale Paolo non aveva 
mai avuto in mano un giornale, né 
Vìcevuto alpuna altra notizia. L'epoca 
delle nozze egli la sapeva giada pri
ma. Per cui, adesso soltanto era ve
nuto in conoscenza delle dicerie gior
nalistiche e della riconosciuta inno
cenza del padre. ' ., 

Egli respirava più liberarjsente, fien^ 
tivasi come rinato a nuova vita o 
sveglio da penoso sogno. Consolare la 
vecchia madre fu il primo di luì pon-
siero. ,, , • 

^Continua./ 

ri? 



fatici, e da Offiieopatici per curare 
cheterai 
^^Boii ostante tanto lavorìo 

1 

faUch^^gU a tea la t i si^^^edonogU 
:i agli a!tri, vi choleraill espande, 

•~.i mi»*i I J i«i""*'''i-H''^^'~"'^ "-^B-1 HniiiiliÉW'''I t' -Hii-i •Wi|n-»'»i*^i**»**im±*h'*(i B'V'"s!H[i|n*.*ir-r|iir.^">i-T« 

à morta fa innumorevolo strago. 

É
talo stato dì cose, in mezzo a 

f affaccendarsi, fra tanto movimen
to ÌD gran parte .j^tpato, ed in molta 
patte di speculazione, non sarà per-
messo anche a mô  di esporre alcune 
osservazioni in aggiunta ad altre, puro 
da me fatte tempo *'3< '̂*'*'*̂ ì̂ t̂  

È vero che per dar poR(f^P^eri<éÌà 
;: «, quanto scrivo, ci vorrebbe ùn.,i,nj,|ft|̂  

lUltiftré; ma ee questo mi manca, do
vrò ristarmene da quanto altri fecero^ 
A me non pare, tanto è vero che sensa 
altro m' accingo' tìi, èotrari^^^^^^rgo-
jpento, essendo mllf^ura avanti tutto, 
Îtì, .cercare, se ci arrivo, a tranquitìare 

' la societù, facondoia persuasa, chò:8l 
può con tìnii corta avveduto3za,e Certe 
saine precauzìqjàj, combatiero e " î̂ -
cere questo terribile morbo che si 
slancia qua e là inesorabile fuimi-
naodo l*uoninità. 
Jnoportato, come.vuoisi, «^ÌJI^ASII» 

'Sv0 io si ritiene di .continùain^ 

Iraòcomandare 8!*i^qWMo, 'e cioè che 
luna v'oitfi ilcholora sia penèlraiofra 

noi, si debbftdtffet^itti i modi, con^ftlti 
Ì,|piÉZÌ posSWfarfe tóétì^fi^is^tir^ 
le^conseguenze e le impressioni. 

E perciò conviene prima, d'ogni ai-
tra posa rianimare le menti^^rbute 
dalle tante divergenti .opìnloS^cien:-
Aiftche e con la coscienza -.plie deve 
distinguere un Sinedrio «mariitarìo, 
di0hia1pare francamente erroneo tutta 
quelle precauzioni che impressiona-
viino le classi tutte sòtsiŝ Ji perchè tali 

' f W ò o dire alcun rJsuMio 
L 

Siioso.' -^^. 
(Continua). A. BBAGHETTA. 

Un po' di tutto 

^ " J - ^ J ^ P : 

I commercianti greci, 
a Massaua,.dichiararono che, se i 
nég'bziahti ;; d* Italia manderanno 
merci siafìlt ai campioni spediti a 
Massaua ed esposti nei j^jsei 
coramerciaU SPfonno e di Milano, 
le, acquisteranno '^ntandane Ì0; 
spaccio in Abissinia, in surroga
zione delle meifti che vengono a 
Masàaua da Marsiglia e da Ales^ 
sandria. -m^m-' 

Fra queste me^ci vi sono le 
conterìee gli anelli di,̂ ĵ >etro .az-
zurro,|sì)^a provenienti dalle, fab
briche della Germania. 

' - fe f^ 

U;--.. 

"^^- Wm . d m l l o f^a muovo Mo 

F I 

che esso giunge â -. 
•è 

tv. 

utenza, la mente nWlll- ai ''rivolge à 
quei lidi: lontani allo scopo di studiare 
quali possono essere lo cause, da pro
durre ed ingpnoraro tanto^tremendo 
e spaventoso flagello 

fiS invero le esalazioni terrose dolio 
innumerevoli pianure dell'lrtdià|4oÌe 
vaporazioni acquose del fiume sacro, 
il Gange, per metamorfosi naturale 
isviluppano aimultaneamenis moìlocole 
gazzoso, che per successione dVanni, 
senza un indizib^^He preavviKÌ, cct|tii-

giuiscono^lll^parpo miasmatico 'di tal 
forza, che per i suoi effetti deleteri! 
venne classificato col nome tanto si* 
gnifìcativo di cholera. -'>'"• -
.>Gli abitatori di quei paesi si danno 
poco pensiero per spiegare e combat
tere questo fenomeno che inesorabile 
miete tante vite, guardano al fatto, e 
Muoiono per quello, come par qua
lunque altro flagello. , ^ . i ^ 

:Noi Civilizzati cerchiamo ognora la 
ragione di un dato fatto, pronti a lot
tare con ogtii^i^tra forza Ifutto, ciò 
che può menomare, o togliere la no-
atra salute. ^ ^ . 

lai&ti'i appena il cholera sciagura-
tament^e^bbe a; colpire l*Europa, gli 
Btudiosi si posero tosto alla prova, e 
indagarono dapprima donde venisse, 
come si manif{^staas0, <sà a^ual) f4$i 

• \|i6(|| | |^ sopetlo, , , ^ ^ ^ ; - , , : : : , ; 
Risftqntr^rùno ch*0380 |»rove»iva fino 

dal suo primo apparire dalle regioni 
jnf8UÌ^#6M'Asia. jrasportato qui o da-
gli uomini, 0 dalle cose di cure fatto 
commercio; ma più che tutto da cor
renti aèree. 

RiSGon 
intervalli di anni épreci8ameinle,qùaa 
do più forte^impeoersa all'origine, ed 
in circostanze il -pm delle volto occâ î i 
zionali di carestie, inondazioni, ed 

î n cìroostanze anormali atmosferiche. 
• Eiscontrarono che pghi qni\l volta 
eB80;SÌi:èpresénta, lo fu con tale forza^ 
di distruzione da non permettere alla 
maggior parte degli uomini, di man 
tenere la mente serena, o l'alnimo 
tranquillo, taqto che anco gU ingégni 
più eleyatFpW a capo delle pubbli
che amministrazioni, trascmati dalla 
córrerne, vagano incerti sul da farsi, 
,^ommetlendo stranezze,'è coritraddi-
sioayia non jyi^sj. 

Fino dalla primaiinvasione cljiolerica 
gU studiosi, senza crederlo, ebbero a 
iróvare rimedi e procauzioni che, ben 
regolate, potevano condurre ad un si 
Etema di cura assai vantaggioso; n̂ ft 
per quello che isì disse ,p|ù sopra,^e 
per non poter spiegare certo anomalìe 
sioU'andamento dell'invasione, le opi;, 
siioni cominc areno a dividersi, còMf̂  
che liiino dopo circa dieci apparizioni 
à cozzare con mìlla prìncipii, sonzaas-

/.sodaice un sistema che possa essere 
fecondo di buoni risultati. 

Furono fatto distinzioni fra cholera 
épbradicp e nostrale, e cholera asia
tico, però tutti sri^pontrarono che si 
noli uno come nell'altro, si presen
tano sempre quei fenomooi stessi, con 
©guali rìsultuti, par cui ebbesi a con
venire che se lo sporadico non ha la 
forza deir asiatico^ non per queslô ^̂ è 
sneno micidiale. 

Si discusse, e ai discute, tuU 
se il male, sia epidemico òcori'tli 
giORO. (*) 

Il campo è tuttora' combattuto, la 
lotta ferve con calore, però i soste
nitori 4el contagio perdono ogni dì, 
e ai va sempre più, anchè^on fatti, 
comprovando osàortì il oholera epide
mico. , • • 

Del resto ciò che premo anzitutto 

nno tobè luogo un duello fra il signor 
Ettore Mosca, corrispondente dì pa
recchi giornali, e il,signor àles.saridro 

yperoiarì MalmtgnatijiiJateflo dell'^stin 
'^toj^onsole itàlilno a Tolone.^ Causa 

dei duello fu la corrispondenza che il̂ « 
Mosca pubblicò sulla causa.della paZ'i 
zìa e dalla morta del console. 

La scòhtro avvenne nei bosohiiì^^ii 
Stupiihigì, alla sciabola, nessun cbìpo^ 
escluso. , ,, V 

4Cgrinio aesaUo di Mosca rimase 
ferito'àl disopra della maramella de
stra. '•'• • '- • '• \-''- • •" '' -^ 

iTftaasetilfiì&a all@gra;riat<», —' lì 
fuochista Éouco prtìsiava l'altra mai 
tina servizio sulla macchina Cervoro 
del diretto da Geno,vft per Ventimigliìi. 

Passata la stazione di Varazze, d*un 
isometri, il Rjnco trov||jdosì sul tm 
dei', precipitava nello spàzio fra questo 
6 ir carro a bagagli. 
„. il macchinista Cu^Prpnto a fermare 
il ti'óno :ì! Ronco veniva raccolto sotto 
il'terzo vagone viaggiatori, con un 
braccio amputato alia spalla, e con 
varie ferite al ca'pò. 

li, braccio pareva una &is^eccabat 

Ha fatto impressione presso tutti 
i gabinetti d' Europa la notìzia che 
Guglielmo di Germania, per la 
prima volta quest'unno, ha dovuto 

spassare in carrozza la rivista alla 
sua guardia. 

r i a l l ^ p a e c i ) ' 

m-'-

i\iìà0^ 

Tr^ 

• CÈ^sletia fatalo* — -A Genova 
certo Gnlo, d' anni|l§p, già cassaio, hel 
salire le scale di t̂ na casa in Vico 
Gjìlao, volendrf^liggiustarsi il -^carico' 
sutltì spalle, naise un piede in fallo, e 
cadendo rovescio, battè del capo sa 
di un ffadmo, da monrne alriftinte. 

Tel6graf.no da ^ ^ ^ a (Oocsìca) •che 
in seguito a nuove imprese del ban
dito Gittoni, la gandarmerìa^l^Corte 
aveva riceviUo l'ordine^^i^ dargli la 
caccia e; trovarlo ad ogni costo. '; 

Essendosi saputo che egli si trova
ne! cantone di Sermtì[il^tftj|>^jgata 

î  Saint Andrò B^zio si mise alia ri-
tèerca. sotto il comando del capitano 

vinciguern, ™f̂  
. ,Ip^banditb fu scovato 0:in modo che 

OiQrt aveva pììi scampo; égli jcaricò 
i due colpi del suo, l^ucueggiitro; iKca 
pitano che era in prima fiU, ma per 
fortuna ! due còTpì andarono a vuotò; 
n'^fèosì quello del ppttano che colpi 
in pie»petto i^^igantljJtendendoltf 
morto. 

UMtSsai», 7, ore 2 20 ant. 
Alla Corte d'Assise è (ìnito ieri 

' i l processo contro 'il Secolo per 
..pretese .insolente contro il Papa 
•̂ per avere narrando la conferenza 
tenuta il 6 giugno p. p. dall' ing. 
De Andreis ai Consolato operaio 
riferita una frase di un interru

ttore ed applaudita dai pubblicìa. 
il. gerente Radice Giuseppe era" 

•rappresentato dairavvA^agelo A-
lesina; il P. M. era rappresentato 
dal sostituto Panighetti. 

•1 giurati emisero verdetto di 
colpabilità a maggioranza di seltej 
voti; dopo di che il Radice venlv? 
condannato dalla Corte a dieci 
giorni di carcere e mille lire di 
multa. 
,̂ , Il verdetto produsse generale 

'^'sdegno e stupore. Sonvi motivi per 
rannuìamento. (E'dicano che le 
nazioni non hanno il governo che 
si meritano, sé danno tali esempi 
di reazione !)] 

= Continua iì digiuno di Succi 
che superò la'ÌQ^ giornata. Ieri 

Sumbuloff © altri nfflbiU, si sfor 
jano .di pe^ladera il ^^pincipà; a re 
stare. 

Caso cff^ll nààtelello"!! sna de 
oisione, tenteranno di costituire un po
tare regol||-e, di riunire tutH gli .nò:-
W * ^'4Mna^^«!o"tà per ovHn^jinH 
guerra civile. 

le e convocata per il giorno 11 corr* 
llgnorasi sé il.Principe partirà avanti 
' la. riunicf-n .̂-'̂ v^^ppp^^pip. ' -^-

SiambuloiT a Radosiftwoff esposèrl^ 
stamane agii ag^y^ dulie Potenze la-
sìtuaiiiono. [*c piparono di. trasmet
tere ai loro Governi alcune dBSfmio, 
afiìncbè questi esprimano la toro opi
nione. Tutte questo risposte non po
tranno arrivare avanti alcuni giorni. 

®*^^3^®' ""^US^^Q^AP.̂  face una 
prat eccesso i! console rufsso cui di
chiarò che il Principe è pronto a par
tire, fà̂ ^ che il popolo e l'eaeroito 
biiigaro, sacriflcando il loro attacca-
menio al loro Sovrano, avevano 4'»'it-
to in cóntracnarab'o, a una garanzia 
per i'indipetitlonza della Bulgaria. Il 
governo pregò ìyggi||olé di trasmet
terò a Pioiroburgb le seguenti do
mande: 

Qaaté sarebbe ^ìl candidato della 
Russia al trono delta Bllgarla? 

Il governo^^Igaro domanda la pro
messa che non ci sarà l'occupazione 
rossa. 

Domanda il mantenimento dell* at
tuala costitt3ziorf^*É lalmiartà pei bul
gari dì condurre gli aff̂ tri interni., 
ie f̂Domanda inflae, che la Russia invìi 
Sé desidera» un generale,;; russo, ma 
'̂èoUanto come ministro <Ìtl(à giter|̂ |=! 
per organizzare r,e96|gj,to, impiegando 
ufficiali bulgari e non. russi. 

Il Cohsolt! di Russia totegrafò^iim-
mediatamente. 

OHIBTJKeu-uii 
mtm FORZATE n. 

lérlffATaO VERDI 

d V r o per oggetti dì Chirursi^@ii«< 
tistica. Par denti e deniìerrniy or tt 
giallo e bianco ed altra composiEÌQiì% 
tutto con nuovo sistema. . 

Eseguisce^lpqrazioni deatistieha. L@ 
studio resta aperto' tutti i gìomi da 
mane a sera. ;• 

H^ilt: I» 

l e s i 3i Folsii II ìtm 
fa più bella I» 
pelle e le dà fr 
schoaza. 

Ili Iffnitn rinfroBca a pr«-

c f la lurora |^J'f7 ^ *̂««** ettamonte 

equa Aur 
U H M * ! UHiU IJILUUTCU 

^̂ ^ di délicaso ed 
" ̂ l egante profili 

l'espoa. di Torlnc^ 

;*ài w 
ui u. uns i la tiOii» 

Inventore e Fabbricante Jl» 
g a r o l U in PÀDOVA ,ii.-i 

K-. 

é.'. 

ClltiP§s5woy O. :— Oltre ai tele 
grammi del Principe allo Czar, già 
noti, il Printlpe gliepo^i^dirizz^ al
l'indomani, uh secondo, dicendo che 
dopo matura rifl̂ ^ssìone, aveva deciso 
irrevocabilmohte di abdicaroi 

Le risoluzioni dello Czar verso il 
Principe divennero definitive soltanto 
dopoché vide che l'Inghilterra presê v 
Gompletamonto la preponderanza a 

VE 

#fu tranquillo. Sì smentiscono i te-
. legrarami irrisori dell'arena. Be-

I -

8 » « * A S - a comunicazioua 

• i 

: 

• -' 

w^ iir^% 

-•.. r 

•a. 

giornali romani, continuano gh 
'apprezzaménti sulla vertenza bul-
gai^a. 

,• La Stampa (uffieiosa) scrìve che 
-air nostro governo • (come quelli 
delle altre potenze),è, perplesso e 
che si liniìta a. studiare profonda
mente il problema, 

VJtdlie dice, non esservi: raaìo-
ney^perche l'Italia esca dalla sua 
riserva. 

t a Tribunagiudlcai'abdicISiWM^ 
scandalosa per l 'Europa civile ó. 
inopportuna. ' i^- •" ..^^^ 

Inopportuna la àiCQjl Diritto. 
, ; j L a J i i / b r w a scrive: r$pt̂  
^%gg i che le popolazioni orienta|^| 
sentono tanto maggiormente d*titia' 
volta di sé, le potenze occidentaii 

^potrebbero ripetere, più efficace
mente il grido ; né rAustri i , ; né 
la Russia nei Balcani. 

Se questo grido non verrà ripe
tu to , r.abdicazione produrrà la 
guerra. 

vette acqua pura gr. 650 e acqua 
di Vichy gr, 350; ne rigettò g | 
550. Vi tgkgraferò ogni giorno|^ 
iff^noalri^ltQi^lo sappiano pet-
Uìiersi al corrente della stpria 
di questo memorabile digiuno),; 

• '• ^'-.r-ltéBi^gs, 7 ore Sĵ o ant.'" 
Prendonsi provvedimenti per l'e

ventuale mobiiitazìone di dieci corpi 
d'armata. Si nomineranno i capi 

'Titenuti più adatti ad entrare in 
campagna, •• 

:=: L'àrcivescpno di Napoli ri
fiutò porre a disposizione dei po

lveri i vasti locali ecclesiastici di|,r 
rante la trasformazione dei fondaci 
(Oh i pretti <-P'^C:he se buoni!) 

= È imminente un movimentot^^ 
nei licei e ginnasi. 

=s In ottobre si faranno le con
suete, rasségne à\ riniando pei sol
dati che dimostreranno essere àbili 
al servizio. ,; 

== Si telegrafòa.pe'Sonnaza Sofìa 
di stare stretta^fffintet naturale,pure 
usando le massime llmpatie verso 
il prmcipeidi BatteniBerg. (Eperché 
non approfittare, dei ni'ùnfenio por 
fare pomica propria per una lega 
fra ii^popoU balcanici /fyfe; 

'---itVl-'^pfcaaB 
^ . IMI ! I h i = 3 

StambuTolf e Radoslavoìf presso i. rap
presentagli^ delle Potenze, protesta 
contro l'abdicazione furEata di Ales
sandro: Dichiara che la Bulgaria re< 
spinge la dominazione,̂ ^ russa. Chiede 
alle Potonao che si'intendano per gâ ^ 
rantire 1-indìpeUlenza dalla Bulgaria, 
r rappresentapti deU%Jj?|enze si '^lì 
mitarono a ricevere là comnnicazione. 

RSSIiseìnD vendibilCoat Cena, parrua"» 
Ghiere, Vecchia Qaleria, 

W9^j|)a8a all' Ufficio Annunci del ̂ (m^ 
Vnale La Venezia •—' ésà RegaSh 

sonij parrucchiere profumièràri|Si; 
Maria ;;iàU* Ascénzion -^ .'BerUfà 
Parehio, Mercieria doU* Orologiar 
oaa^.a da Francesco Fagian^éio^ 
za della Biado, -l^.' ", .• „^^. ., -

Ì3S àsi •>-Giuseppe ' Nale^^è^, 
S. Lorenzo. 
M© da Augusto Verza, aego-» 
ziante ii^àincagUerie, inercen% 
mode e profumerÌG ecc. ecc. 

Fadl^ipsi. da*'f.orenso Dalla Besmffs*..i 
, droghiere al PedftdchU^M: 
m&tio dai Fratelli Meneghelto, 
Bovlg® al negozio Antonio Mmt 
TorSaji^s a! negoz. profumerie ^04;^^» 

H%m^ da L. ̂ . Comini, AgentTa 
di •Pubblifffà; Piazza Bm-^-^ 

--'I'-
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SPECIALITÀ 

?•? ' • 

lSlf»lta 
e'atrasmetterla ai rispettivi governi. "^ ^•;rf" '"-

' Ii©saafir», fi- — h$. Reutet ha da 
Sofia 5 settembre : Nella riunione dì 
ieri dei rappresentanti di tutti ì par
titi sótto la presidenza di Aìossandro 
per deliber.are,sulta situazione, fu no
minata una CommisBione cOi^posta di 

"Stambolofr, Ra^osUi^cff, ICaraveio/f, 
Guechofl̂  0 SLóìtiiff' per, trattare; con 
la Rassia e le altre Poterièe por la 

lllluziOne-dellìHii-ili'^fc 
iiOMdm, G, -^ La Pali Mall^Mz-

^setfe in un articolò' favorevole alla 
Russia dice che la, Russianon potreb
be tblìerrtre un prinGipe ostile ih BuU 
garia, comeringHìIterra non tofìere* 
rebbe jhEgìUiìV tìrrKedive^lltn^ 

La. Saint, Jam-'S Qazeita dubita che 
la Gtìrmynia e l'Austria lascieranno 
fare alla Hdssia tutto ciò che vuole 
al sud dei Danubio. 

tTVConoscmta daUe autorità oÒtìaadBfe . ' 

certificalo 
Padova. 

rilasciaio 
• j » 

Sindacò di 

II 

1 peyiin n 

ilipreparata ssciusivamente n^ila I»(r 
gMSB'fìi Piisfflffim StaccsEfr̂ l 
za Erbe, Angola Via FabbH, JSl. 36» 
PADOVA. 

'fiil^ìl.p •Xf, 

Nel medesimo ^es^o^ia oltre.ajilf 
molte ..specialità, trovasi il'idenoisU0 
deiriSsftriilt.o 0 

ua ai mn m re 

•'\-: 

a^lP^IMitat^^" L - ^ ^ ^ d b ^ - M i « * 4 . 

l^lSEiES^KitilI® 
t;(-!i,fci ;-.,•. 

-r-^- '-•fi 

(*) È egli una cosa 0 l'altra, che 
sì divido, che sta sola, che si unisce, 
ai disfà, per rifarsi in altri siti? 

Ieri Robilant ha|,^ricevuto Na-,, 
reiu, amico del lle'a'Abissinia.. I l 
colloquio fra il viaggiatore italiano 
e,il . ministro degli esteri è stato 
lungo e si è aggirato sui fatti che 
d a ì N a r e t t i furono comunicati a 
Massaua al generalo Geno. 

* 

, (AGENZIA STEFANI) 
IiQttdra,^J|. — Il corrispondente-,, 

dà Berlino deija Morning^^pst crede 
8a;R,ere che Alessandro, telegrafò allo 
Czar dietro consigli di Guglielmo e 
dice che I* altera risposta dello Cz^r 

i^iojpisce dunque ^indirettamente Gu 
Uglìeimo. Santesi generatmeiita che il 
libravo soldato tedesco che consacrò la 

vita a una causa gratitie e nobile si 
è saondcaitd oltraggiosamente alle pra
tese detU Kos^ia. L'impres^^ione dei 
circoli militari, ; in seguilo alle ultime 
notizie della Bulgaria darà molto a 
rifletllre a igisroarck. 

Secondo iWt^ilff^Ghronicle Bìsmarck 
e Giers firmarono una coiivynziona per 
dyuì anni, non solò polla questione bul
gara, ma par tutto ciò che interessa 
ì due imperi nei BalpanìfWittMj gli 
iutert'ssi dell'Au^tna. ,, 

S«Sa , &. "- Boiichè il Principe 
abbia atmunziatrt che partirebbe fra 
due 0 tre giorni, è possibile che egli 
prolunghi la sua ;p''0'̂ *̂ M (̂̂ ,ftÌ|̂ :?r'f««̂ ' 
toro 1 poteri aUà gruiiiìe Kssembìaa 
nezionale che sarabbo incaricata di 
nominare il nuovo Principe. 
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Cambio di Valute d'ogni; specie — Acquisto e vendita di 
fetti pubblici, di Lotterie NaziÒfflirèt Estere, di Azioni e d̂ C 
btigazìoni dì Società Industritlfé Commerciali, di Prestiti Pro
vinciali,, Miinici'pU é Ferròviarj ecc. 

Anticipazioni di rimborsi, prémj ecoupons. ; 
Sovvenzioni ed aperture di credito in conto correntrgarantito 

su valori d'ogni specie. 
Sottoscrizioni e versamenti ^u valori Italiani ed Esteri. 
Verifica di Estrazioni in corso ed arretrate di Lotterie Nuzio-

nali ed Estere. 
Serviziìo di Cassa ed Amministrazioni privata.relatìve a 

p'ubblici:' ^̂ ^ 
Il Banco effettua per ì clienti ^s*a4i«l4aiii^iite^ versò il 

solo rimborso delle eventuali spese, le veriticlae di/estrazioni,,'!e 
informazioni sulle variazioni di prezzo dei valori dati in nota, ì P 
cambio dei titoli, V incasso dei premi, dei rimborsi e dei couppns. 
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vono.«sclu3bam§^te presso^ A. MANZONI; e C, Rue qhorori; 16 Parigi -^^e^én Milano 
J i i i i Hf A!"!a i ristia cioir..j!M ĵa5s__._ .t?,-i.vin trio J : tì5^f«,. nn rì4 i^«kT„.i>^i: ìs_i • : . ' *«•. . . . apoli, Palazzo Municipi^ Ma^delE.. Roma Via di: Pietra^ 90-91 

DEPURATIVO E BINFRESCATIVO BEL SANGUE 
(^JflM. 

BEÈV|;T'SAT0^Al*jaEQIO GOVERNA - - .^ i^ ( . ; 
tìffH ^ ' J 
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unico success0refmi /"M Prof. SiraalaMs^ Fs|;]IÌ^aio di Firenze. 
Si vende esclwsivatnente in Mufuéll, Ŝ . 4 CalatajSStttrco, (Cdsà pì-tìpHìi) 

in boccette 1̂» t,4®;cadaiuia — In Scatole^^idotto in polvere) fj^ 
là scatola più T imballaggio. , mm- -^ , 

• CASAjmmEENZE È SOPPRESSA ^ 
- ..-3 : ^ ^ ] è f * . . ^. - .--.Vi. > ì-ìi ^dtfliefc^ i ' . : ; f - . ' ^ - . 
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'W, B . li signor Bpiasslw ^juglis^nsU' possiede tutte le xieel̂ tQ scritte, difpropi'io 
pugno dal fu prof. Girolamo P.agliaifio suo 210,, più un documento, con cui lo'des^ignft 

uccessore; efida a SRieiitirio, avanti lo, competenti aniorilà, (p)uttostociiè £ 

fu Giusepg^ \\ quale, oltre a non aver, alcuna uniriità col dsmiìto Prof. GìrplamG^& 
mai avuto FoDore di esser da tui conosciuto, sì petmotta con audacia seinzà pkri, di far 
tBenzìone dr4ìii4a«r^WSf anriû ^̂ ^̂  pubblico 1̂  credernelo parente»;: ,; 

Si ritenga per masairoarCbe ogni altro avviso 0 richiama ret^ljip a que|j^,speciaUlà, 
che venga insorito in questo od in altri giornali, non può riferirsi che a diE t̂estabiU con-,-, 
traffaziòaìt il più dolle volte dannose alla salute di chi fiduciosamente'nò'^Usassè. ^ 
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SI trova giornalmente esì 
raccolta di animali feroci 
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Prtmlaii all'Eiposi'yhne di Milano iSjJ - Parhi 2S7S - Monza. iSSo 
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^.in:l^M stessa gabbiàĵ òJtr© .ciò si 'ipossono ,aRMmr*e IcoptisMÌi^ jeaié*. 
m'mtdi .tiitte le specie.,"'PBuifàf*Ìérp€Mti, a«pBÌl<;vpa|i|Higalli^ ^ e i ^ 
iMiCg ecc., epe, — Alla sera alle ,0JP%8rfgrande rappresentazione seguita dal pasto 
di tutt i gli ^ i p i j i l l : , s , , ,": / ; w-
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^^^"^ÀrWcòli (:flLraniiU,4el,,t^Ùo scevri di aoitaaic noffiTo, e partEcoUrmBiMe^ 
,riccòmin<iaiì coti tuttìi-'!fcÒnìicfeiiia, tflc Stgndfc : «legami î*flrric I<frÒ qtiaHti. 
igieniche, per S t j o r o ^squìpim' fineiia .«.pel dolica^o ê ^Vx\o aggj^j^ilcvolei 
loro profumo. . .. , , '. " ^ "* ' [ 

Scatola caHonc CQtt assortWoìMUfo suddetti articolii 
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« Suarili cBfGieAESITI BiPIO, 2 Mrsc«tHia.* 
VencilU air Ingrosso : J/Esho. 198, me.St-Uwre, PARIGI. Esigere la >̂  
sogaaturaqulaccautoauognlCiifareUa. rrarsfff/Mftf«&/̂ f«r/nflcMrffl/̂ ffirfo. '^ 

Deposito presso At Manzoni in Milano, Roma G Napoli — Vendita i a ^©«^aiw® oell 
^ "' f&tm&GìQ Cornelio G PiàHerhUaw^ 
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fi ùVenrfesi a Venezia presso l . BERGfiMO,» profumle-
re, 1701, J:rj^e^i% ,S. War^pr-f- .a} Trevisof pressî  A, 
r/lAKDRjJZZATg; firofum: 
presso ja PjJta.Vec! 
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- . ' > • - ' n ANTICOLERICO: 

^fiV^T' ̂ ""^^ 

-^^"'" ^ - VIA^i^f tRÓSPERO, tj^'7.^ .̂ ,̂  
Premiati con medaglia d'ero aìrEsposizionl d'Anversa 1885 

- "-' - Nazionale t-HItano. lee i 
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Torino 1884 

4 -

Vienna 1873 
Nizza 1883 

Filaiiema 1876 — Parigi 1 8 7 8 ; -
e Bruxelles 1880. 
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^ d^e^wtf<>ndÌTe con iiìoUrFerney,-^^isiiX^ com^neTcìo da poco Jempo e (?/î  
non sono che imperfette e nocive imitdiiÓnVìX Wè^m^t SSrnraeà estingue là 
sete facilita ìa digestione, èWfeolà l'appetito^ lé̂  febbri ^m*ermi 
m&Vàì àipo^ capogiri, msl inervosvraar dì, fegato, s^iee^^ nausee 
ìneenere . Esso è WerfisnIfMgi^-^.fiìl'Ice^Se^*!^». 
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TBEFOTTURA APOSTOLICA DEL BBNGAL CENTRALE 
Bengal Kishnaguft 8 Maggio iSSS. 

pRiEQ. SiGî ORi F X u BRANCA, - '" ' 
Qualora le SS. LI*, mi facessero i'agevolezaa di lasciarmi avere il lofo celebre 

i l l r i » ^ © ® W%rez2i ridotti' come l'anno scorso, ne prenderei dodici doz^ 

- -"i ' i| 

L'ottltEO F®s'5iie5̂ v C! è molto utile pei colerosi rqual i non di p^9, , col solp 
UBO del tòedei-iino superano il icoalore mortale, e ricuperano perfetta salute. 

In genersieJl ^^®|r»®* S^r^asc^ ci riesce njolto vantaggioso per tuUi i j 
Unni prodotti da questo clima eccessivamente calcio. , , , , . 

BevotìBsimo ioro Rervo, . :; , : ; / , , : „ .^--^^^s P^^f-^P^ 
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MDNICIPIO m NAPOLI 
Napoli, 21 Dkémhre 1873. 
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Certifico io fiottoseritto di 'pfreeomminifìtrato n©U'Otì[jedaÌ§ della Cpfiqcenia 
iS F©Fn«t-8Sr&ssea ai cenvafescenti di Colera con loro grandissimo ^iovanpentp, 
E fiot©^ole ia toilersuiza a slff^Uo liquore del tubo gaairoenterico dei coitìrosìj;i 
au^U'dopo COSÌ fiera malattia, cogliono avere sertsiblUssimp le vie digestive, t i i 
Mìacipaìe azione è Tattività digestiva che si:rì4fìsta,:ond0 il progressivo benos-
aero chs i convalescenti ne risentone.. - , 

Il Medico FWwaHo ,FRANCESCO FEDS-
Per la reSìU^ dc41a finita del.Dott. Franct;sco Fede, •: - ^ ̂  ; 

Il Sindaco SpiNEtu. 
"Visio l i legalizzazione dellft firma soprascritta del Sindaco di ì»Jappli,jpel Pre 

• ' 

EsceJI I eH'iedMòtììWòM 
,,g|0,000 copie' 720,000 
;#«Sp-^S^lin^ue)'- ,;̂ '̂ 

cisidn^ S© Sguiifìi cW. 
ornt],a:B appendici eòa. 

ÌBOOmodelli da tftglia-
re,!t ì /^®0 diselli"!-per 
lavori femminili. ' 
PEZZI 0* fiBBONÀr^EMTO ; 

•''(franco liei Regno) *^'' 
". ̂ mmmj annO'Sem.̂ lrìmt; 

Grande Ed. 46 0 , - 5 , ^ 
Piccola ^ 4,50 2.50 

.• : :Per t Estero-'- -h-'sé^f-
ì anno sem. triî « 

Grande Ed. ..2Q,|^^jg,5a 
Piccola;. ;. ,41 ::m3,5o 

Numeri separati t . UNA 
La Grande Édmonè^ii& 

in più 36 figurini colorata^ 
ait'acquarellù. Gli 'abbo
namenti decórrono solo 
dal 1 genn,, 1 apr., 1 ìug. 
e ottobre. ' ' \ , 

PagainenU anticipùti 
Numeri di saggio graSi©' 

a chiunque li ÈEtl^Sr '••^'f-

Sj ricevono abbonamenti aj giornale lisa S t a g l o E ì é ' e si offrono nwtneri di' sfoggio » 
^s»^4ls a chiunque ne faccia UoMlnda presso Pammiriistrazìone del giornale 11 BacchigMne 
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, ! 

' Dlstnierìa a Vapora 

S: BUM e C. 
ProBiletà RoTiìiazzi 

^.30 MEDAGLIE SO 

ÉffJIii 
Melai, oro Mil 

EIìKìr Coca 
Amaro di Feisina 
Euèalyptus 
Pronte Titano 
Arancio di lilonaco 
Lomliardorum . 
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Pìavolo 
Colombo 
t-iquore deìlaToi'Bsla 
Guaranà •' ' 
San Gottardu 

.^ 
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^<K:J-^ 
• ' i>.: »?ts 

fello eegne la firma. 
PliEZ'ZI: in Bottiglie da litro L fi? ^''Piccole L,.t^À^ 

3588 

IM I 

' ' ' ' S p i r o p p ì ' ^ p c e n t r a t i a vapore per bibita 

, , , Depositp del pE 

Alpinista italiano 

A36ortini,eato di Creme ed a U r i ^ ' 
^^^Licjuori 0ni.^ 
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dell'Abbazia di Fècamp '3508 

MMl^pwé&'mtmiki^ -ÌBB %^né.<i&^m mÓMWMnK AKM^M^BB.^ B. ia£»p;§o, 3S!g&^..'ai 

.11' I I 

I I 

quando i capelli sono caduti buona notte 
a tutti, non c'è più^lmédìon... 

Ma sì può evitare la caduta ibrtifìcan-
doì bulbi quando i capelìi cdmiiiciano a 
cadere; e ciò si ottiene facili;«ente fa
cendo uso del Balsamo capillare del dott. 
Ci ràves . —' La composizióne dì qtiesto 

èrtale che non presenta alcun pencolo 
per Puso esterno. ' 

: M®«5®ia C i r é CiBsqiie . ; -' 
• ^ • • 

all'Ufficio Aniiunzi del Giornale Xa ?mie-
« ^ S. Lnca, N. 427C od in Provincia per 
péqèb poKiale l i re^«^#» ; 

li'epoHÌti ili «"«diowttviiressò PÀmministra-
aiono de! {3;iiiKWi,ie U BùGchiglione e presso i! 
8ig, Btilga^èlU profumiere all'Università. 

Tipogralìa dei BmchigUom Corrku-Vm^tOi Via Pozzo Dipinto, IN. 3»^. 
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